Esente bollo ex art. 37 del D.P.R. 445/2000

Allegato B 


Istanza di adesione e dichiarazione possesso dei  requisiti per accedere alla manifestazione d’interesse in qualità di soggetto attuatore della progettazione triennale 2017/2019 in materia di accoglienza dei richiedenti asilo/rifugiati ed altri beneficiari di protezione umanitaria
  Spett.le

Settore III – Servizi alla   Persona e alla Comunità – U.O.C. SSC
c/o Comune di Pordenone

Corso Vittorio Emanuele 64

33170 PORDENONE

OGGETTO:  Istanza di adesione e dichiarazione possesso dei  requisiti per accedere alla manifestazione d’interesse in qualità di soggetto attuatore della progettazione triennale 2017/2019 in materia di accoglienza dei richiedenti asilo/rifugiati ed altri beneficiari di protezione umanitaria

_l_ sottoscritt_ __________________________________________________________________  nat_ il __________________a __________________________ cod. fisc. _______________________________  in qualità di (barrare la voce d’interesse)
 □  titolare    □ rappresentante legale    □ procuratore legale (allegare copia della procura)  dell’impresa _________________________________________________
con sede legale in _______________________________________________________________________
Via ___________________________________________________________________  n° _____________
codice fiscale n. _____________________________ partita IVA n. ________________________________ 

tel. n. _____________________ fax n. __________________ e-mail  ______________________________
PEC __________________________________________ 
ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e s.m.i., consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti falsi nonché in caso di esibizione di atti falsi ed in caso di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole, altresì, che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione questa Ditta decadrà, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., dai benefici per i quali la stessa è rilasciata
dichiara
1. in relazione alla procedura in oggetto indicata, di partecipare quale:

(indicare la casella del caso che ricorre)

□ impresa singola del privato sociale
□ ___________________________________ del privato sociale (altro - specificare) 
Identificare la tipologia del partecipante ed i soggetti aggregati, la denominazione, la ragione sociale e la sede:  
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
Operatore mandatario (denominazione, ragione sociale e sede): 

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

Operatore mandante (denominazione, ragione sociale e sede): 

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________
 (solo per R.T.I. già costituiti)
- che il R.T.I. è già stato costituito con mandato collettivo speciale con rappresentanza, conferito in data ________________________ con atto Rep. N. ______________________ (che si allega in originale o copia autentica) e che la ditta capogruppo-mandataria è______________________________________ __________________________________________________________________________________
(solo per consorzi già costituiti e GEIE)
- che il consorzio/GEIE è già stato costituito in data __________________ con atto Rep. N. ____________________ (che si allega in originale o copia autentica, unitamente allo statuto) e che la ditta capogruppo mandataria è__________________________________________________________ __________________________________________________________________________________
N.B.: in analogia a quanto previsto nel caso di consorzi, di cui all’art. 47 e 48 del D.Lgs. 50/2016, indicare per quali consorziati il consorzio concorre: per questi vige il divieto di partecipare alla gara in forma individuale, in altro consorzio, in altro raggruppamento temporaneo; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari non potranno essere diversi da quelli indicati.

Nel caso di raggruppamento temporaneo, consorzio o GEIE non ancora costituiti, gli operatori economici si impegnano, in caso di aggiudicazione, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, designando il mandatario che stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti, in analogia a quanto previsto dall’articolo 48, comma 8 del D.Lgs. 50/2016.

2. (barrare e compilare la parte di interesse)

□ che l’impresa è iscritta presso la Camera di Commercio di ____________________________ per le seguenti attività _____________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
inerenti il servizio oggetto della presente procedura, ed attesta i seguenti dati:
· numero di iscrizione 

__________________________
· data di iscrizione 

__________________________

· con durata prevista fino al
__________________________

· forma giuridica


__________________________
ovvero 

□ di essere iscritto all’Albo delle Cooperative (regionale e/o prefettizio) di categoria A della Regione/prefettura di_______________________________________ al n. __________________

con il seguente oggetto sociale______________________________________ attinente all’attività della presente procedura

ovvero 
□ ad altro registro/albo/elenco ufficiale degli operatori economici rientranti nella categoria del “privato sociale” come consentito dalla normativa vigente ovvero possedere un certificato equivalente,(specificare il registro/albo di interesse) _______________________________________ al n. __________________ con il seguente oggetto sociale______________________________________ attinente all’attività della presente procedura

3. che i titolari  delle seguenti cariche/qualità sono (indicare anche i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data della manifestazione d’interesse):
se si tratta di impresa individuale

 titolare o direttore tecnico
	NOME E COGNOME
	Luogo e data di nascita
	Comune di residenza
	Codice fiscale
	In carica con il ruolo di …….
	Cessato dalla carica nell’anno antecedente la data della manifestazione d’interesse

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


se si tratta di società in nome collettivo
socio o direttore tecnico

	NOME E COGNOME
	Luogo e data di nascita
	Comune di residenza
	Codice fiscale
	In carica con il ruolo di …….
	Cessato dalla carica nell’anno antecedente la data della manifestazione d’interesse

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


se si tratta di società in accomandita semplice
soci accomandatari o direttore tecnico

	NOME E COGNOME
	Luogo e data di nascita
	Comune di residenza
	Codice fiscale
	In carica con il ruolo di …….
	Cessato dalla carica nell’anno antecedente la data della manifestazione d’interesse

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


se si tratta di altro tipo di società o consorzio
 membri del consiglio di amministrazione a cui sia stata conferita la legale rappresentanza, direzione o vigilanza, soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci
	NOME E COGNOME
	Luogo e data di nascita
	Comune di residenza
	Codice fiscale
	In carica con il ruolo di …….
	Cessato dalla carica nell’anno antecedente la data della manifestazione d’interesse

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


4. di essere consapevole che non potranno sottoscrivere accordi convenzionali, in analogia a quanto previsto dall’art. 80 comma 3 del D.Lgs. 50/2016 (successivamente indicato anche come Codice), le imprese e gli operatori economici laddove siano state emesse le sentenze o i decreti di cui all’art. 80 comma 1 del Codice  nei confronti del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, la direzione o la vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio in analogia a quanto previsto dall’art. 80 del DLgs 50/2016; che inoltre l’esclusione opera anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data della pubblicazione della manifestazione d’interesse, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; consapevole anche che l’esclusione non è disposta quando il reato è stato depenalizzato, ovvero quando è intervenuta la riabilitazione, ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima, in analogia a quanto previsto dall’art. 80 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, 
(indicare la voce che ricorre)
4.a

□ che né il sottoscritto né i seguenti soggetti,  della cui situazione giuridica è a conoscenza, ai sensi dell’art. 47 – comma 2 del D.P.R. m. 445 del 2000 e smi, assumendosene le relative responsabilità, 
	NOME E COGNOME
	CODICE FISCALE

	
	

	
	

	
	

	
	


    hanno subito condanne, sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno o più dei seguenti reati
· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio [Art. 80 comma 1, lettera a];

· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319ter, 319quater, 320, 321, 322, 322bis, 346bis, 353, 353bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile [Art. 80 comma 1, lettera b];

· frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee [Art. 80 comma 1, lettera c];

· delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche [Art. 80 comma 1, lettera d];

· delitti di cui agli articoli 648bis, 648ter e 648ter. 1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni [Art. 80 comma 1, lettera e];

· sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24 [Art. 80 comma 1, lettera f];

· ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione [Art. 80 comma 1, lettera g].
Inoltre, ai sensi dell’art. 80 comma 2, non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto
(barrare se del caso)
□  che i seguenti soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data della lettera d’invito hanno subito sanzioni per la loro condotta, come di seguito indicato, a fronte delle quali vi è stata completa ed effettiva dissociazione mediante le misure descritte
	NOME E COGNOME
	DESCRIZIONE CONDOTTA PENALMENTE SANZIONATA
	MISURE DI DISSOCIAZIONE ADOTTATE DELLA CONDOTTA SANZIONATA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


4.b
□ che i seguenti soggetti e della cui situazione giuridica è a conoscenza, ai sensi dell’art. 47 – comma 2 del D.P.R. m. 445 del 2000 e smi, assumendosene le relative responsabilità,  hanno subito condanne, sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno o più dei reati indicati al precedente punti 3.a,, come meglio a fianco di ciascuno  specificato 
	NOME E COGNOME
	ESTREMI ATTO DI CONDANNA
	TIPOLOGIA DEL REATO CONDANNATO
	NOTE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


N.B.: in caso di condanna per i reati di cui al comma 1 dell’art. 80 del Codice, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, l’impresa è ammessa a provare di  aver risarcito o di essersi impegnata a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. Sarà a discrezione della stazione appaltante valutare se le misure sopra descritte siano sufficienti  a non escludere l’operatore economico dalla procedura d’appalto; viceversa dell’esclusione verrà data motivata comunicazione all’operatore economico.
Resta inteso che nel periodo di esclusione dalla partecipazione alle procedure d’appalto stabilito con la sentenza di condanna, non si applica quanto sopra; qualora la sentenza di condanna non definisse la durata della pena accessoria dell’incapacità di contrarre con la P.A., ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale non sia di durata inferiore (in questo caso la pena accessoria deve intendersi pari alla durata della pena principale)
5. che l’impresa, in analogia a quanto previsto dall’art. 80 comma 4 del Codice, non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana (o quella dello stato in cui è stabilita);
6. in analogia a quanto previsto dall’art. 80 comma 5, per conto dell’impresa del privato sociale che rappresenta, 
N.B.: le eccezioni in materia di esclusione dalle gare riportate nella precedente nota per il  comma 1 dell’art.80 del Codice sono applicabili anche al presente comma
· di non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo/                (barrare se di interesse)        ovvero di trovarsi in fase di concordato con continuità aziendale
 e di non avere nei propri riguardi in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del Codice [Art. 80 comma 5, lettera b];

· che con la propria partecipazione non viene determinata una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, [Art. 80 comma 5, lettera d];

· di non aver creato una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 [Art. 80 comma 5, lettera e];

· di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 [Art. 80 comma 5, lettera f];

· di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 [Art. 80 comma 5, lettera h];

· (indicare la voce che ricorre) [Art. 80 comma 5, lettera i];

   di avere l’obbligo della presentazione della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e di avervi correttamente adempiuto
ovvero

di non avere l’obbligo della presentazione della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68,
· la non sussistenza delle condizioni di esclusione in analogia a quanto previsto dall’art. 80 comma 5, lettera l;
· dichiara di non trovarsi in rapporti di controllo, di cui all’articolo 2359 del Codice Civile, o in qualsiasi relazione, anche di fatto, comportante l’imputabilità ad un unico centro decisionale delle offerte [Art. 80 comma 5, lettera m].
N.B.: Le cause di esclusione previste dall’art. 80 del Codice non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca, ai sensi dell’art. 12- sexies del D.L. 8 giugno 1992, n. 306 – convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 1992, n. 356- o degli articoli 20 e 24 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al suddetto affidamento
7.  di non rientrare nelle circostanze previste dal comma 16- ter dell’art. 53 del D.lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” – Rapporto di lavoro – e successive modificazioni ed integrazioni, e di essere a conoscenza delle sanzioni ivi previste;

Art. 53- c. 16-ter DLgs 165/2001 “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio,  hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle  pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla  cessazione  del  rapporto  di  pubblico impiego, attività  lavorativa  o  professionale  presso  i  soggetti privati destinatari  dell’attività  della  pubblica  amministrazione svolta attraverso i medesimi  poteri.  I  contratti  conclusi  e  gli incarichi conferiti in violazione di  quanto  previsto  dal  presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche  amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di  restituzione  dei  compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”
8.  di essere a conoscenza di quanto previsto dal comma 3 dell’art. 2 del DPR 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;
Art. 2 – comma 3 del DPR 62/2013 “Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto  legislativo  n.  165  del   2001   estendono,   per   quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice  a tutti i  collaboratori  o  consulenti,  con  qualsiasi  tipologia  di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici  di  diretta  collaborazione  delle  autorità politiche, nonché' nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e  che  realizzano  opere  in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti  di  incarico  o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle  consulenze o dei servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o clausole  di  risoluzione  o  decadenza  del  rapporto  in  caso   di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice.”
9. di avere maturato una esperienza pluriennale e consecutiva nella presa in carico di richiedenti e titolari di protezione internazionale e/o umanitaria, comprovata da attività e servizi in essere al momento della presentazione della propria manifestazione d’interesse, per un periodo di _____________ mesi;
 per “esperienza pluriennale e consecutiva” si deve intendere la dimostrata attività di accoglienza sul territorio italiano di tipo residenziale e alberghiera, tutela socio-educativa e legale, nonché integrazione socio-formativa e lavorativa a favore della tipologia d’utenza suddetta, di età pari o maggiore dei 18 anni,  per un periodo consecutivo non inferiore a quattro anni  -48 mesi- 
10. di avere nei propri organici le seguenti figure professionali,  in servizio da almeno due anni e/o di avere in essere con le seguenti figure professionali contratti libero professionali e/o di collaborazione

· n. 1 assistente sociale iscritto all’albo professionale, con almeno tre anni di esperienza lavorativa nel settore dell’immigrazione

· n. 1 psicologo iscritto all’albo professionale,  con almeno due anni di esperienza lavorativa nel settore dell’immigrazione

· n. 2 operatori di accoglienza (che siano in possesso della laurea in scienza dell’educazione ovvero che abbiano maturato almeno 5 anni d’esperienza nel campo dell’accoglienza)

· n. 1 operatore legale (che sia in possesso della laurea in giurisprudenza ovvero che abbia maturato almeno 3 anni d’esperienza nel campo della tutela legale di soggetti stranieri)

· n. 1 mediatore culturale che abbia maturato una comprovata esperienza con l’utenza di cui alla presente procedura di almeno 2 anni
11. di possedere una solidità economica adeguata e dimostrabile per poter procedere alla gestione della attività di cui trattasi, tenuto conto anche della prevista necessità di anticipare i fondi necessari alla gestione

DICHIARA INOLTRE

(in caso di alternative barrare la casella di interesse) 

12. di aver preso conoscenza dei compiti richiesti all’ente attuatore, degli aspetti finanziari relativi al ruolo, dei criteri di selezione e delle norme che regolamentano la materia; 

13. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nell’allegato A della manifestazione d’interesse, ed in particolare dichiara che, in caso di identificazione quale ente attuatore, avrà a disposizione, per lo svolgimento delle prestazioni oggetto della presente procedura, il personale, i mezzi e gli strumenti anche economico/finanziari adeguati secondo le norme vigenti in materia;
14. di aver tenuto conto, in sede di candidatura, anche degli oneri previsti dalle disposizioni di cui al D.Lgs 81/2008 e s.m.i. (norme in materia di sicurezza sul lavoro) ;
15. (se applicabile)
□  di aver correttamente adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente e  che l’impresa non è sottoposta a provvedimenti interdettivi ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. (norme in materia di sicurezza sul lavoro);

16. di osservare la normativa vigente in materia di previdenza, sicurezza, prevenzione e assicurazione contro gli infortuni sul lavoro;

16. (se applicabile) 
□  di attuare nei confronti dei propri lavoratori dipendenti, che saranno occupati nelle attività oggetto della presente procedura, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro, nonché di rispettare le condizioni risultanti dalle successive integrazioni degli stessi;

17. (se applicabile) 
□  che il Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori applicato è il seguente: ___________________________________________________________________________;
18. che la sede dell’Agenzia delle Entrate competente per territorio è quella di __________________________________ PEC ___________________________________________;
19. (se applicabile) 
□ che la sede del Centro per l’Impiego competente in materia di normativa disabili (L. 68/1999) è quella di __________________________________ PEC ___________________________________________;
20. (se applicabile) 
□ che per l’impresa non sussiste la causa di esclusione di cui all’art. 44 comma 11 del D.Lgs. 286 del 25 luglio 1998 (Testo unico sulla disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero);
21. di autorizzare il trattamento dei dati personali ai sensi del decreto legislativo  30 giugno 2003 n. 196 e s.m.i., da utilizzarsi solo ed esclusivamente per le finalità strettamente connesse all’attività  dell’ente locale, fatta salva la normativa del diritto all’accesso degli atti amministrativi di cui alla Legge  n. 241/1990 e s.m.i.;

22. di autorizzare, altresì, il trattamento dei dati e la comunicazione ai soggetti interessati dal procedimento dei dati personali sensibili e giudiziari, sia dichiarati che accertati dalla pubblica amministrazione, per quanto riguarda la corretta applicazione dell’attività amministrativa riguardante la presente procedura;
23. di impegnarsi al rispetto degli obblighi previsti dalle norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari (Legge n. 136/2010 e s.m.i.) **

(indicare la voce che ricorre)
□  fornendo, in caso di sottoscrizione della prevista convenzione, i dati necessari
□   dichiarando sin d’ora che gli estremi del conto corrente dedicato sono i seguenti


Codice 
     CIN           CIN
ABI


CAB


n. conto corrente

Paese         IBAN         BBAN

e che le persone delegate ad operare sul conto sono

1. Cognome e nome_________________________________________ luogo  e data di nascita_______________________

_____________ cod. fisc._________________________________ in qualità di ______ _____________________________

2. Cognome e nome_________________________________________ luogo  e data di nascita_______________________

_____________ cod. fisc._________________________________ in qualità di ______ _____________________________

3. Cognome e nome_________________________________________ luogo  e data di nascita_______________________

_____________ cod. fisc._________________________________ in qualità di ______ _____________________________

**Ai sensi dell’art. 3 della Legge 136 del 16 agosto 2010, come modificato dal  Decreto Legge  12 novembre 2010 n. 187 (convertito nella Legge 217/2010), per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali devono essere utilizzati uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.p.A. dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche.

Tutti i movimenti finanziari relativi all’attività di cui trattasi devono essere registrati sui suddetti conti correnti (i cui estremi devono essere comunicati all’Amministrazione con tempestività anche in caso di loro variazione e comunque entro sette giorni dalla loro accensione) e devono essere effettuati tramite bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Contestualmente dovrà essere data comunicazione all’Amministrazione anche delle generalità e del codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, comunicando tempestivamente altresì ogni modifica dei dati trasmessi.

Quanto sopra vale anche per i contratti sottoscritti con eventuali subappaltatori e/o subcontraenti della filiera dell’impresa, all’interno dei quali dovrà essere riportata, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola  con la quale ciascuno di essi si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari collegati all’attività di cui trattasi.  Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dall’Amministrazione, dalla ditta aggiudicataria e da eventuali subappaltatori e/o subcontraenti attinente all’attività di cui trattasi, il bonifico bancario o postale deve riportare il codice identificativo di gara (C.I.G.) così come attribuito dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici.
Il mancato richiamo del CIG ed il mancato utilizzo di detta modalità di pagamento, ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie, comporteranno la risoluzione di diritto del contratto.

La ditta appaltatrice, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizie dell’inadempimento della controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla presente clausola, ne dà immediata comunicazione all’Amministrazione Comunale ed alla Prefettura territorialmente competente.

(barrare  la/e  dichiarazione/i che si intende rendere)
24. □  la comprovata capacità di garantire una accoglienza diffusa degli utenti in carico al progetto, mediante la messa a disposizione (ed eventuale garanzia di reperimento sul territorio qualora necessario) di adeguate strutture abitative  per l’accoglienza per un numero non superiore ad 8 persone ciascuna;  detta capacità è dimostrabile attraverso la disponibilità,  già al momento della presentazione dell’istanza,  di almeno 1 struttura per non meno di  8  posti letto;
25. □  la comprovata esperienza di gestione dell’accoglienza oggetto della presente procedura, superiore al minimo sopra prescritto di 4 anni;
26. □  che metterà  a disposizione per l’esecuzione del ruolo di Ente attuatore figure professionali che abbiano attinenza con le finalità del progetto in numero e qualificazione ulteriori a quanto prescritto come requisito d’accesso (per es.: specializzazione in etnopsicologia, insegnanti abilitati all’insegnamento della lingua italiana per stranieri, …);

27. □  che provvederà a mettere  a disposizione per l’esecuzione della progettazione risorse economiche o di valorizzazione superiori al minimo richiesto per l’accesso alla procedura (> di € 13.200,00 annui), che garantisce  per l’intero triennio; 
28. □   che si impegna alla creazione di una rete sul territorio dell’Ambito Urbano 6.5 con altri soggetti del privato sociale, privati  ed istituzionali, ai fini dell’inserimento sociale e lavorativo degli utenti assunti in carico, anche in vista della loro dimissione dal Progetto SPRAR.

29. di autorizzare espressamente l’Amministrazione ad effettuare all’indirizzo e recapiti sotto riportati qualsiasi comunicazione inerente la procedura in oggetto, eleggendolo quale proprio domicilio: 

Via _____________________________________ n. ___________ cap. ________________

Città _______________________________, telefono_______________, fax ____________

e- mail ________________________________PEC ________________________________

Data ___________________
                         





 
       Il dichiarante 

____________________________________________
                                                                                                                                 (TIMBRO e FIRMA)

AVVERTENZE
Ai sensi del Dpr 445/2000 e s.m.i. la dichiarazione, a pena di esclusione, deve recare sottoscrizione manuale autenticata oppure essere sottoscritta manualmente e  corredata da fotocopia del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore (non è necessaria l’autenticazione della stessa). Qualora l'interessato sia in possesso di un documento di identità o di riconoscimento non in corso di validità, gli stati, le qualità personali e i fatti in esso contenuti possono essere comprovati mediante esibizione dello stesso, purché l'interessato dichiari, in calce alla fotocopia del documento, che i dati contenuti nel documento non hanno subito variazioni dalla data del rilascio. Se la dichiarazione è sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante deve essere allegata anche la relativa procura (copia autenticata o originale) .
Cancellare, barrandole, le parti del modulo che non interessano.
 Si noti che la dichiarazione prevede, in alcuni casi, l’inserimento di dati oppure una scelta alternativa: le omissioni potranno equivalere a dichiarazione incompleta.
La presente dichiarazione deve essere presentata e sottoscritta, a seconda dei casi:

· dal titolare/legale rappresentante/procuratore dell’impresa
· dal legale rappresentante/procuratore del consorzio stabile e da tutti i consorziati partecipanti alla manifestazione d’interesse
· dal capo gruppo mandatario di raggruppamenti temporanei già formalmente costituiti e da ciascuno dei partecipanti raggruppati
· da ciascuno dei partecipanti che intendono raggrupparsi temporaneamente, per i raggruppamenti non ancora costituiti formalmente
°°°°°°°°°°°
Ai sensi  dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”,  si fa presente che il Comune di Pordenone può utilizzare i dati contenuti nelle autocertificazioni presentate esclusivamente in relazione allo sviluppo del procedimento amministrativo per cui essi sono stati forniti e per gli adempimenti amministrativi ad esso conseguenti, con particolare riguardo alla motivazione del provvedimento finale di aggiudicazione. Si evidenzia quindi che le attività comportanti il trattamento dei dati conferiti sono svolte per conseguire finalità istituzionali proprie del Comune in materia di affidamento di servizi e per finalità strettamente connesse; che il trattamento dei dati è effettuato con strumenti cartacei ed informatici; che il conferimento dei dati è obbligatorio per il procedimento amministrativo in argomento e che in qualunque momento l’interessato ha diritto di ottenerne l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione o la cancellazione ai sensi dell’art. 7 del citato decreto legislativo 196/2003.

Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Pordenone; responsabile del trattamento dei dati è il Funzionario P.O. Stefano Franzin
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